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PREMESSA 

La presente programmazione propone orientamenti generali e linee guida, nel pieno rispetto della 

libertà del singolo docente di modificarla all’interno della progettazione individuale, in rapporto 

alla fisionomia della classe e alle esigenze degli alunni.     

Tenendo presente: 

a) le INDICAZIONI NAZIONALI riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento;   

b) il Documento tecnico del DM 139 del 22 agosto 2007 concernente ASSI CULTURALI e 

competenze 

c) le finalità, gli obiettivi e la progettualità espressa nel PTOF 2019-2022 del Campus dei Licei M. 

Ramadù di Cisterna di Latina    

d) le Linee Guida degli Istituti tecnici 

e) le disposizioni normative per fronteggiare l’emergenza sanitaria da Covid-19 

f) il Decreto Ministeriale n.39 del 26 giugno 2020 sul Piano DDI 

viene predisposta la Progettazione del Dipartimento di Storia, Filosofia e Religione suddivisa nelle 

seguenti parti: 

 

PARTE PRIMA:         Composizione del Dipartimento 

PARTE SECONDA:    Introduzione 

                                    Finalità 

                                    Competenze e asse dei linguaggi 

                                    Metodologie di insegnamento 

                                    Strumenti didattici 

                                    Valutazione 

 

PARTE TERZA:            Progettazione per discipline 

-Filosofia (Triennio Liceo classico, scientifico e linguistico) 

-Storia (Triennio Liceo classico, scientifico e linguistico) 

-Religione (Liceo classico, scientifico, linguistico, I.T.E. e I.T.T.) 

-Educazione civica (Liceo classico, scientifico e linguistico, I.T.E. e I.T.T.) 

 

 

 



 

PARTE PRIMA 

 

Composizione del Dipartimento 

Il Dipartimento di Storia, Filosofia e Religione è composto dai seguenti docenti per le classi e le ore di lezioni 

di seguito indicate: 

A019  CATTEDRE    STORIA ,   FILOSOFIA e RELIGIONE 

LICEO/ITE/ITT 

Docente Corso Totale 

ore STORIA FILOSOFIA 

Di Guida 

Alessandra 

III, IV e V  B Liceo Linguistico 

  III Classico 

 

 III, IV e V  B   Liceo Linguistico 

 III Classico 

18h 

Gentile Laura IVA Classico, IV A Scientifico 

III, IV e V C Linguistico 

IV A Scientifico 

III, IV e V C Linguistico 

18h 

Manfuso 

Alessia 

III B e III D  4 h 

Pennarola 

Francesca 

IIIA, IV e V A Linguistico III, IV e V A Linguistico 

III e V A Liceo Scientifico 

 

18h 

Pompili Laura IV e V C Liceo Scientifico 

IVB Scientifico 

 IV e V C Liceo Scientifico 

 III D Scientifico 

 IVB Scientifico 

18h 

Trozzi Delia V Classico 

III C 

III A Scientifico 

VA Scientifico 

 

IV e V Classico 

III C Scientifico 

 

 

18h 

 

Veglianti 

Francesca 

IV e V D Scientifico 

 

VB Scientifico 

 

 

IV e V D Scientifico 

III B Scientifico 

VB Scientifico 

 

18h 

 
 

 

 

 

 

 



CATTEDRE DI RELIGIONE LICEO/ITE/ITT 
 

Docente Corso Totale ore 

Fusco Maria Assunta II Classico 

IV e V D Scientifico 

Corso  A,  B  e  C  Linguistico 

18h 

 
 
 
 

 Donno Alessandro 

ITE 
Corso A I, II, III (articolata) e V 
Corso B I, II, III, IV e V 
Corso C IVC RIM 
ITT 
Corso A Informatica 
IB Informatica 
IC Informatica 
IIB Meccanica 
 

 
 
18h 

 

Caldarini Alessandro 

Liceo Scientifico 
Corso A   I, II  
Corso B 
Corso C 
Corso D: I, II e III  
Corso E: I e II 

 

 

17h 

 

 

Zanda Maria Grazia 

I, III, IV e V  Classico 
III, IV e V A Scientifico 
ITT 
Corso A Meccanica: II, III, IV e V 
Corso B Meccanica:  III, IV e V 
Corso B Informatica: II, III, IV e V  
 

18h 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PARTE SECONDA 

 Introduzione 

Visto il necessario miglioramento del processo di apprendimento che bisogna garantire allo studente con 

ritmi più funzionali alla mutata erogazione della didattica, il Dipartimento, alla luce anche dell’esperienza di 

DAD dello scorso anno, rimodula la Progettazione nel corrente a.s. individuando obiettivi, competenze, 

strumenti, metodologie e attività di valutazione secondo le Linee guida presenti nel Decreto Ministeriale 

n.39 del 26 giugno 2020 sul Piano DDI e secondo il Piano di Didattica integrato approvato nel Collegio dei 

Docenti del 28 settembre 2020. 

.Finalità’ 

 Favorire una didattica inclusiva a vantaggio di ogni studente, utilizzando diversi strumenti di 

comunicazione e, laddove necessario, le misure compensative e dispensative indicate nei PDP 

 Privilegiare un approccio didattico basato sullo sviluppo delle competenze 

 Privilegiare la valutazione di tipo formativo per valorizzare il progresso, l’impegno, la 

partecipazione, la disponibilità dello studente nelle attività proposte 

 Valorizzare e rafforzare gli elementi positivi, i contributi originali, le buone pratiche degli studenti 

nelle attività di DAD 

 Rilevare nella DAD il metodo e l’organizzazione del lavoro degli studenti oltre alla capacità 

comunicativa e alla responsabilità di portare a termine un lavoro 

 

Competenze e asse dei linguaggi 

Per quanto riguarda le otto competenze chiave e l’asse dei linguaggi si rimanda a quanto approvato nel 

PTOF 2019-2022. 

Di seguito le metodologie di insegnamento e gli strumenti didattici utilizzati: 

METODOLOGIE DI INSEGNAMENTO STRUMENTI DIDATTICI 

• lezione frontale 

• lezione partecipata 

• utilizzo di materiali audiovisivi  

• uso della LIM 

• Classi virtuali e Video conferenze (GSuite e 

Moodle) 

 Trasmissione, sulla base degli obiettivi di 

insegnamento, di materiali didattici 

attraverso il caricamento degli stessi su 

piattaforme digitali; 

• tutoring 

• impiego del registro di classe in tutte le 

funzioni di comunicazione e di supporto alla 

 Registro Elettronico Spaggiari/Classeviva 

 Libro di testo 

 Testi 

 Video lezioni 

 Audio lezioni 

 Lezioni registrate ( RAI Scuola, Treccani, 

etc,) 

 Documentari 

 Filmati 

 Materiali prodotti dall’insegnante 

 Siti Internet 

 You Tube 

 Ricerche 



didattica 

• video lezioni 

• Peer education: sostegno in classe e a 

distanza agli alunni in difficoltà 

• Lavori di gruppo che stimolino la 

cooperazione e la partecipazione alla pari 

• Percorsi interdisciplinari 

 

 Compiti di realtà 

 Forum didattici 

 Letture di libri 

 Appunti 

 

Valutazione 

Il Dipartimento propone le seguenti modalità di verifica (asincrona e sincrona); ciascun docente adotterà le 
tipologie che ritiene più congrue alla propria attività di didattica integrata.  
 

Verifiche proposte per la disciplina di Filosofia 

Verifica orale Colloquio orale (eventualmente se in DAD in modalità sincrona con la 
presenza di almeno un piccolo gruppo di componenti della classe) 

Debate (eventualmente se in DAD in modalità sincrona o con il 
coinvolgimento di piccoli gruppi o dell’intero gruppo classe) 

Presentazione di un elaborato multimediale (eventualmente se in 
DAD in modalità sincrona o asincrona con uso di powerpoint, padlet, 
ipertesti…) 

Lettura e commento di un articolo di giornale e/o rivista specializzata 
(eventualmente se in DAD in modalità sincrona o asincrona) (solo per 
le classi quarte e quinte)  

Verifica scritta 
(programmata e con svolgimento 
a tempo in un determinato giorno 
ed orario) 

Verifica scritta, (eventualmente se in DAD in modalità sincrona o 
asincrona, di rielaborazione, confronto e argomentazione) 

Analisi scritta di un testo filosofico (eventualmente se in DAD in 
modalità sincrona o asincrona) 

Elaborazione di un testo argomentativo (eventualmente se in DAD in 
modalità sincrona o asincrona a partire da uno o più testi forniti: 
estratti di brani, documenti, saggi, articoli di giornale) 

Trattazione sintetica (eventualmente se in DAD in modalità sincrona o 
asincrona) 

Saggio breve (eventualmente se in DAD in modalità sincrona e 
asincrona) 

 

Verifiche proposte per la disciplina di Storia 

Verifica orale Colloquio orale (eventualmente se in DAD in modalità sincrona con la 
presenza di almeno un piccolo gruppo di componenti della classe) 

Debate  (eventualmente se in DAD in modalità sincrona o con il 
coinvolgimento di piccoli gruppi o dell’intero gruppo classe) 

Lettura e commento di un articolo di giornale e/o rivista specializzata 
(eventualmente se in DAD in modalità sincrona) (per le classi quarte e 
quinte) 

Presentazione di un elaborato multimediale (eventualmente se in 



DAD in modalità sincrona o asincrona con uso di powerpoint, padlet, 
ipertesti…) 

Verifica scritta 
(programmata e con svolgimento 
a tempo in un determinato giorno 
ed orario) 

Verifica scritta, (eventualmente se in DAD in modalità sincrona o 
asincrona, di rielaborazione, confronto e argomentazione) 

Analisi scritta di un documento storico o storiografico (eventualmente 
se in DAD in modalità sincrona o sincrona o asincrona) 

Elaborazione di un testo argomentativo (eventualmente se in DAD in 
modalità asincrona, a partire da uno o più testi forniti: estratti di 
documenti, saggi, articoli di giornale, testimonianze scritte) 

Trattazione sintetica (eventualmente se in DAD in modalità sincrona o 
asincrona) 

Saggio breve (eventualmente se in DAD in modalità sincrona o 
asincrona) 

* Per garantire la massima autenticità della verifica svolta in modalità sincrona e asincrona, si prediligerà 

non soltanto lo studio dei contenuti, ma anche la rielaborazione personale, il confronto tra temi e periodi, 

la capacità argomentativa e critica. 

* Il numero elevato di tipologie non comporta l’utilizzo di queste ultime da parte di tutti i docenti, ma si 

ritiene opportuno includerle proprio in funzione delle diverse strategie adottate, delle esigenze che si 

potrebbero creare con la DDI e soprattutto delle differenze presenti nel monte orario dei vari indirizzi del 

liceo. 

 

Tipologie di verifica per la disciplina di Religione 

Verifica orale Colloquio orale (eventualmente se in DAD in modalità sincrona. Si valuteranno sia le 
conoscenze che le abilità)  

Verifica scritta 
 

Test sulle conoscenze di base (eventualmente se in DAD in modalità sincrona o 
asincrona attraverso le piattaforme della scuola e gli strumenti a disposizione del 
R.E., nonché la mail istituzionale della scuola) 

Elaborati personali o di gruppo (eventualmente se in DAD in modalità sincrona o 
asincrona attraverso le piattaforme della scuola o gli strumenti a disposizione del 
R.E., per valutare la capacità di rielaborazione personale, di confronto e 
collaborazione con gli altri, di approfondimento e ricerca delle tematiche. 
Presentazione dei lavori anche in modalità sincrona, per la condivisione e il 
confronto) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PARTE TERZA: PROGETTAZIONE PER DISCIPLINE 

Liceo scientifico 

Filosofia 

SECONDO BIENNIO  

Nel corso del biennio lo studente acquisirà familiarità con la specificità del sapere filosofico, 

apprendendone il lessico fondamentale, imparando a comprendere e ad esporre in modo organico le idee e 

i sistemi di pensiero oggetto di studio. Gli autori esaminati e i percorsi didattici svolti dovranno essere 

rappresentativi delle tappe più significative della ricerca filosofica dalle origini a Hegel in modo da costituire 

un percorso il più possibile unitario, attorno alle tematiche sopra indicate. A tale scopo ogni autore sarà 

inserito in un quadro sistematico e ne saranno letti direttamente i testi, anche se solo in parte, in modo da 

comprenderne volta a volta i problemi e valutarne criticamente le soluzioni. Nell’ambito della filosofia 

antica imprescindibile sarà la trattazione di Socrate, Platone e Aristotele. Alla migliore comprensione di 

questi autori gioverà la conoscenza della indagine dei filosofi presocratici e della sofistica. L’esame degli 

sviluppi del pensiero in età ellenisticoromana e del neoplatonismo introdurrà il tema dell'incontro tra la 

filosofia greca e le religioni bibliche. Tra gli autori rappresentativi della tarda antichità e del medioevo, 

saranno proposti necessariamente Agostino d’Ippona, inquadrato nel contesto della riflessione patristica, e 

Tommaso d’Aquino, alla cui maggior comprensione sarà utile la conoscenza dello sviluppo della filosofia 

Scolastica dalle sue origini fino alla svolta impressa dalla “riscoperta” di Aristotele e alla sua crisi nel XIV 

secolo. Riguardo alla filosofia moderna, temi e autori imprescindibili saranno: la rivoluzione scientifica e 

Galilei; il problema del metodo e della conoscenza, con riferimento almeno a Cartesio, all’empirismo di 

Hume e, in modo particolare, a Kant; il pensiero politico moderno, con riferimento almeno a un autore tra 

Hobbes, Locke e Rousseau; l’idealismo tedesco con particolare riferimento a Hegel. Per sviluppare questi 

argomenti sarà opportuno inquadrare adeguatamente gli orizzonti culturali aperti da movimenti come 

l’Umanesimo-Rinascimento, l’Illuminismo e il Romanticismo, esaminando il contributo di altri autori (come 

Bacone, Pascal, Vico, Diderot, con particolare attenzione nei confronti di grandi esponenti della tradizione 

metafisica, etica e logica moderna come Spinoza e Leibniz) e allargare la riflessione ad altre tematiche (ad 

esempio gli sviluppi della logica e della riflessione scientifica, i nuovi statuti filosofici della psicologia, della 

biologia, della fisica e della filosofia della storia).  

Quinto Anno  

L’ultimo anno è dedicato principalmente alla filosofia contemporanea, dalle filosofie posthegeliane fino ai 

giorni nostri. Nell’ambito del pensiero ottocentesco sarà imprescindibile lo studio di Schopenhauer, 

Kierkegaard, Marx, inquadrati nel contesto delle reazioni 33 all’hegelismo, e di Nietzsche. Il quadro 

culturale dell’epoca dovrà essere completato con l’esame del Positivismo e delle varie reazioni e discussioni 

che esso suscita, nonché dei più significativi sviluppi delle scienze e delle teorie della conoscenza. Il 

percorso continuerà poi con almeno quattro autori o problemi della filosofia del Novecento, indicativi di 

ambiti concettuali diversi scelti tra i seguenti: a) Husserl e la fenomenologia; b) Freud e la psicanalisi; c) 

Heidegger e l’esistenzialismo; d) il neoidealismo italiano e) Wittgenstein e la filosofia analitica; f) vitalismo e 

pragmatismo; g) la filosofia d'ispirazione cristiana e la nuova teologia; h) interpretazioni e sviluppi del 

marxismo, in particolare di quello italiano; i) temi e problemi di filosofia politica; l) gli sviluppi della 

riflessione epistemologica; i) la filosofia del linguaggio; l) l'ermeneutica filosofica. 

 

 

 

 



Storia 

SECONDO BIENNIO  

Il terzo e il quarto anno saranno dedicati allo studio del processo di formazione dell’Europa e del suo aprirsi 

ad una dimensione globale tra medioevo ed età moderna, nell’arco cronologico che va dall’XI secolo fino 

alle soglie del Novecento. 29 Nella costruzione dei percorsi didattici non potranno essere tralasciati i 

seguenti nuclei tematici: i diversi aspetti della rinascita dell’XI secolo; i poteri universali (Papato e Impero), 

comuni e monarchie; la Chiesa e i movimenti religiosi; società ed economia nell’Europa basso medievale; la 

crisi dei poteri universali e l’avvento delle monarchie territoriali e delle Signorie; le scoperte geografiche e 

le loro conseguenze; la definitiva crisi dell’unità religiosa dell’Europa; la costruzione degli stati moderni e 

l’assolutismo; lo sviluppo dell’economia fino alla rivoluzione industriale; le rivoluzioni politiche del Sei-

Settecento (inglese, americana, francese); l’età napoleonica e la Restaurazione; il problema della 

nazionalità nell’Ottocento, il Risorgimento italiano e l’Italia unita; l’Occidente degli Stati-Nazione; la 

questione sociale e il movimento operaio; la seconda rivoluzione industriale; l’imperialismo e il 

nazionalismo; lo sviluppo dello Stato italiano fino alla fine dell’Ottocento. E’ opportuno che alcuni temi 

cruciali (ad esempio: società e cultura del Medioevo, il Rinascimento, La nascita della cultura scientifica nel 

Seicento, l’Illuminismo, il Romanticismo) siano trattati in modo interdisciplinare, in relazione agli altri 

insegnamenti. 

QUINTO ANNO  

L’ultimo anno è dedicato allo studio dell’epoca contemporanea, dall’analisi delle premesse della I guerra 

mondiale fino ai giorni nostri. Da un punto di vista metodologico, ferma restando l’opportunità che lo 

studente conosca e sappia discutere criticamente anche i principali eventi contemporanei, è tuttavia 

necessario che ciò avvenga nella chiara consapevolezza della differenza che sussiste tra storia e cronaca, tra 

eventi sui quali esiste una storiografia consolidata e altri sui quali invece il dibattito storiografico è ancora 

aperto. Nella costruzione dei percorsi didattici non potranno essere tralasciati i seguenti nuclei tematici: 

l’inizio della società di massa in Occidente; l’età giolittiana; la prima guerra mondiale; la rivoluzione russa e 

l’URSS da Lenin a Stalin; la crisi del dopoguerra; il fascismo; la crisi del ’29 e le sue conseguenze negli Stati 

Uniti e nel mondo; il nazismo; la shoah e gli altri genocidi del XX secolo; la seconda guerra mondiale; l’Italia 

dal Fascismo alla Resistenza e le tappe di costruzione della democrazia repubblicana. Il quadro storico del 

secondo Novecento dovrà costruirsi attorno a tre linee fondamentali: 1) dalla “guerra fredda” alle svolte di 

fine Novecento: l’ONU, la questione tedesca, i due blocchi, l’età di Kruscev e Kennedy, il crollo del sistema 

sovietico, il processo di formazione dell’Unione Europea, i processi di globalizzazione, la rivoluzione 

informatica e le nuove conflittualità del mondo globale; 2) decolonizzazione e lotta per lo sviluppo in Asia, 

Africa e America latina: la nascita dello stato d’Israele e la questione palestinese, il movimento dei non-

allineati, la rinascita della Cina e dell’India come potenze mondiali; 3) la storia d’Italia nel secondo 

dopoguerra: la ricostruzione, il boom economico, le riforme degli anni Sessanta e Settanta, il terrorismo, 

Tangentopoli e la crisi del sistema politico all’inizio degli anni 90. Alcuni temi del mondo contemporaneo 

andranno esaminati tenendo conto della loro natura “geografica” (ad esempio, la distribuzione delle risorse 

naturali ed energetiche, le dinamiche migratorie, le caratteristiche demografiche delle diverse aree del 

pianeta, le relazioni tra clima ed economia). Particolare cura sarà dedicata a trattare in maniera 

interdisciplinare, in relazione agli altri insegnamenti, temi cruciali per la cultura europea (a titolo di 

esempio: l’esperienza della guerra, società e cultura nell’epoca del totalitarismo, il rapporto fra intellettuali 

e potere politico). 

 

 

 



Liceo classico 

Filosofia 

SECONDO BIENNIO  

Nel corso del biennio lo studente acquisirà familiarità con la specificità del sapere filosofico, 

apprendendone il lessico fondamentale, imparando a comprendere e ad esporre in modo organico le idee e 

i sistemi di pensiero oggetto di studio. Gli autori esaminati e i percorsi didattici svolti dovranno essere 

rappresentativi delle tappe più significative della ricerca filosofica dalle origini a Hegel in modo da costituire 

un percorso il più possibile unitario, attorno alle tematiche sopra indicate. A tale scopo ogni autore sarà 

inserito in un quadro sistematico e ne saranno letti direttamente i testi, anche se solo in parte, in modo da 

comprenderne volta a volta i problemi e valutarne criticamente le soluzioni. Nell’ambito della filosofia 

antica imprescindibile sarà la trattazione di Socrate, Platone e Aristotele. Alla migliore comprensione di 

questi autori gioverà la conoscenza della indagine dei filosofi presocratici e della sofistica. L’esame degli 

sviluppi del pensiero in età ellenisticoromana e del neoplatonismo introdurrà il tema dell'incontro tra la 

filosofia greca e le religioni bibliche. Tra gli autori rappresentativi della tarda antichità e del medioevo, 

saranno proposti necessariamente Agostino d’Ippona, inquadrato nel contesto della riflessione patristica, e 

Tommaso d’Aquino, alla cui maggior comprensione sarà utile la conoscenza dello sviluppo della filosofia 

Scolastica dalle sue origini fino alla svolta impressa dalla “riscoperta” di Aristotele e alla sua crisi nel XIV 

secolo. 37 Riguardo alla filosofia moderna, temi e autori imprescindibili saranno: la rivoluzione scientifica e 

Galilei; il problema del metodo e della conoscenza, con riferimento almeno a Cartesio, all’empirismo di 

Hume e, in modo particolare, a Kant; il pensiero politico moderno, con riferimento almeno a un autore tra 

Hobbes, Locke e Rousseau; l’idealismo tedesco con particolare riferimento a Hegel. Per sviluppare questi 

argomenti sarà opportuno inquadrare adeguatamente gli orizzonti culturali aperti da movimenti come 

l’Umanesimo-Rinascimento, l’Illuminismo e il Romanticismo, esaminando il contributo di altri autori (come 

Bacone, Pascal, Vico, Diderot, con particolare attenzione nei confronti di grandi esponenti della tradizione 

metafisica, etica e logica moderna come Spinoza e Leibniz) e allargare la riflessione ad altre tematiche (ad 

esempio gli sviluppi della logica e della riflessione scientifica, i nuovi statuti filosofici della psicologia, della 

biologia, della fisica e della filosofia della storia).  

QUINTO ANNO  

L’ultimo anno è dedicato principalmente alla filosofia contemporanea, dalle filosofie posthegeliane fino ai 

giorni nostri. Nell’ambito del pensiero ottocentesco sarà imprescindibile lo studio di Schopenhauer, 

Kierkegaard, Marx, inquadrati nel contesto delle reazioni all’hegelismo, e di Nietzsche. Il quadro culturale 

dell’epoca dovrà essere completato con l’esame del Positivismo e delle varie reazioni e discussioni che esso 

suscita, nonché dei più significativi sviluppi delle scienze e delle teorie della conoscenza. Il percorso 

continuerà poi con almeno quattro autori o problemi della filosofia del Novecento, indicativi di ambiti 

concettuali diversi scelti tra i seguenti: a) Husserl e la fenomenologia; b) Freud e la psicanalisi; c) Heidegger 

e l’esistenzialismo; d) il neoidealismo italiano e) Wittgenstein e la filosofia analitica; f) vitalismo e 

pragmatismo; g) la filosofia d'ispirazione cristiana e la nuova teologia; h) interpretazioni e sviluppi del 

marxismo, in particolare di quello italiano; i) temi e problemi di filosofia politica; l) gli sviluppi della 

riflessione epistemologica; i) la filosofia del linguaggio; l) l'ermeneutica filosofica.  

Storia 

SECONDO BIENNIO  

Il terzo e il quarto anno saranno dedicati allo studio del processo di formazione dell’Europa e del suo aprirsi 

ad una dimensione globale tra medioevo ed età moderna, nell’arco cronologico che va dall’XI secolo fino 

alle soglie del Novecento. Nella costruzione dei percorsi didattici non potranno essere tralasciati i seguenti 

nuclei tematici: i diversi aspetti della rinascita dell’XI secolo; i poteri universali (Papato e Impero), comuni e 



monarchie; la Chiesa e i movimenti religiosi; società ed economia nell’Europa basso medievale; la crisi dei 

poteri universali e l’avvento delle monarchie territoriali e delle Signorie; le scoperte geografiche e le loro 

conseguenze; la definitiva crisi dell’unità religiosa dell’Europa; la costruzione degli stati moderni e 

l’assolutismo; lo sviluppo dell’economia fino alla rivoluzione industriale; le rivoluzioni politiche del Sei-

Settecento (inglese, americana, francese); l’età napoleonica e la Restaurazione; il problema della 

nazionalità nell’Ottocento, il Risorgimento italiano e l’Italia unita; l’Occidente degli Stati-Nazione; la 

questione sociale e il movimento operaio; la seconda rivoluzione industriale; l’imperialismo e il 

nazionalismo; lo sviluppo dello Stato italiano fino alla fine dell’Ottocento. E’ opportuno che alcuni temi 

cruciali (ad esempio: società e cultura del Medioevo, il Rinascimento, La nascita della cultura scientifica nel 

Seicento, l’Illuminismo, il Romanticismo) siano trattati in modo interdisciplinare, in relazione agli altri 

insegnamenti.  

QUINTO ANNO  

L’ultimo anno è dedicato allo studio dell’epoca contemporanea, dall’analisi delle premesse della I guerra 

mondiale fino ai giorni nostri. Da un punto di vista metodologico, ferma restando l’opportunità che lo 

studente conosca e sappia discutere criticamente anche i principali eventi contemporanei, è tuttavia 

necessario che ciò avvenga nella chiara consapevolezza della differenza che sussiste tra storia e cronaca, tra 

eventi sui quali esiste una storiografia consolidata e altri sui quali invece il dibattito storiografico è ancora 

aperto. 34 Nella costruzione dei percorsi didattici non potranno essere tralasciati i seguenti nuclei tematici: 

l’inizio della società di massa in Occidente; l’età giolittiana; la prima guerra mondiale; la rivoluzione russa e 

l’URSS da Lenin a Stalin; la crisi del dopoguerra; il fascismo; la crisi del ’29 e le sue conseguenze negli Stati 

Uniti e nel mondo; il nazismo; la shoah e gli altri genocidi del XX secolo; la seconda guerra mondiale; l’Italia 

dal Fascismo alla Resistenza e le tappe di costruzione della democrazia repubblicana. Il quadro storico del 

secondo Novecento dovrà costruirsi attorno a tre linee fondamentali: 1) dalla “guerra fredda” alle svolte di 

fine Novecento: l’ONU, la questione tedesca, i due blocchi, l’età di Kruscev e Kennedy, il crollo del sistema 

sovietico, il processo di formazione dell’Unione Europea, i processi di globalizzazione, la rivoluzione 

informatica e le nuove conflittualità del mondo globale; 2) decolonizzazione e lotta per lo sviluppo in Asia, 

Africa e America latina: la nascita dello stato d’Israele e la questione palestinese, il movimento dei non-

allineati, la rinascita della Cina e dell’India come potenze mondiali; 3) la storia d’Italia nel secondo 

dopoguerra: la ricostruzione, il boom economico, le riforme degli anni Sessanta e Settanta, il terrorismo, 

Tangentopoli e la crisi del sistema politico all’inizio degli anni 90. Alcuni temi del mondo contemporaneo 

andranno esaminati tenendo conto della loro natura “geografica” (ad esempio, la distribuzione delle risorse 

naturali ed energetiche, le dinamiche migratorie, le caratteristiche demografiche delle diverse aree del 

pianeta, le relazioni tra clima ed economia). Particolare cura sarà dedicata a trattare in maniera 

interdisciplinare, in relazione agli altri insegnamenti, temi cruciali per la cultura europea (a titolo di 

esempio: l’esperienza della guerra, società e cultura nell’epoca del totalitarismo, il rapporto fra intellettuali 

e potere politico).  

Liceo linguistico 

Filosofia 

SECONDO BIENNIO  

Nel corso del biennio lo studente acquisirà familiarità con la specificità del sapere filosofico, 

apprendendone il lessico fondamentale, imparando a comprendere e ad esporre in modo organico le idee e 

i sistemi di pensiero oggetto di studio. Gli autori esaminati e i percorsi didattici svolti dovranno essere 

rappresentativi delle tappe più significative della ricerca filosofica dalle origini a Hegel in modo da costituire 

un percorso il più possibile unitario, attorno alle tematiche sopra indicate. A tale scopo ogni autore sarà 

inserito in un quadro sistematico e ne saranno letti direttamente i testi, anche se solo in parte, in modo da 

comprenderne volta a volta i problemi e valutarne criticamente le soluzioni. Nell’ambito della filosofia 



antica imprescindibile sarà la trattazione di Socrate, Platone e Aristotele. Alla migliore comprensione di 

questi autori gioverà la conoscenza della indagine dei filosofi presocratici e della sofistica. L’esame degli 

sviluppi del pensiero in età ellenisticoromana e del neoplatonismo introdurrà il tema dell'incontro tra la 

filosofia greca e le religioni bibliche. Tra gli autori rappresentativi della tarda antichità e del medioevo, 

saranno proposti necessariamente Agostino d’Ippona, inquadrato nel contesto della riflessione patristica, e 

Tommaso d’Aquino, alla cui maggior comprensione sarà utile la conoscenza dello sviluppo della filosofia 

Scolastica dalle sue origini fino alla svolta impressa dalla “riscoperta” di Aristotele e alla sua crisi nel XIV 

secolo. Riguardo alla filosofia moderna, temi e autori imprescindibili saranno: la rivoluzione scientifica e 

Galilei; il problema del metodo e della conoscenza, con riferimento almeno a Cartesio, all’empirismo di 

Hume e, in modo particolare, a Kant; il pensiero politico moderno, con riferimento almeno a un autore tra 

Hobbes, Locke e Rousseau; l’idealismo tedesco con particolare riferimento a Hegel. Per sviluppare questi 

argomenti sarà opportuno inquadrare adeguatamente gli orizzonti culturali aperti da movimenti come 

l’Umanesimo-Rinascimento, l’Illuminismo e il Romanticismo, esaminando il contributo di altri autori (come 

Bacone, Pascal, Vico, Diderot, con particolare attenzione nei confronti di grandi esponenti della tradizione 

metafisica, etica e logica moderna come Spinoza e Leibniz) e allargare la riflessione ad altre 34 tematiche 

(ad esempio gli sviluppi della logica e della riflessione scientifica, i nuovi statuti filosofici della psicologia, 

della biologia, della fisica e della filosofia della storia).  

QUINTO ANNO 

L’ultimo anno è dedicato principalmente alla filosofia contemporanea, dalle filosofie posthegeliane fino ai 

giorni nostri. Nell’ambito del pensiero ottocentesco sarà imprescindibile lo studio di Schopenhauer, 

Kierkegaard, Marx, inquadrati nel contesto delle reazioni all’hegelismo, e di Nietzsche. Il quadro culturale 

dell’epoca dovrà essere completato con l’esame del Positivismo e delle varie reazioni e discussioni che esso 

suscita, nonché dei più significativi sviluppi delle scienze e delle teorie della conoscenza. Il percorso 

continuerà poi con almeno quattro autori o problemi della filosofia del Novecento, indicativi di ambiti 

concettuali diversi scelti tra i seguenti: a) Husserl e la fenomenologia; b) Freud e la psicanalisi; c) Heidegger 

e l’esistenzialismo; d) il neoidealismo italiano e) Wittgenstein e la filosofia analitica; f) vitalismo e 

pragmatismo; g) la filosofia d'ispirazione cristiana e la nuova teologia; h) interpretazioni e sviluppi del 

marxismo, in particolare di quello italiano; i) temi e problemi di filosofia politica; l) gli sviluppi della 

riflessione epistemologica; i) la filosofia del linguaggio; l) l'ermeneutica filosofica. 

Storia 

SECONDO BIENNIO  

Il terzo e il quarto anno saranno dedicati allo studio del processo di formazione dell’Europa e del suo aprirsi 

ad una dimensione globale tra medioevo ed età moderna, nell’arco cronologico che va dall’XI secolo fino 

alle soglie del Novecento. Nella costruzione dei percorsi didattici non potranno essere tralasciati i seguenti 

nuclei tematici: i diversi aspetti della rinascita dell’XI secolo; i poteri universali (Papato e Impero), comuni e 

monarchie; la Chiesa e i movimenti religiosi; società ed economia nell’Europa basso medievale; la crisi dei 

poteri universali e l’avvento delle monarchie territoriali e delle Signorie; le scoperte geografiche e le loro 

conseguenze; la definitiva crisi dell’unità religiosa dell’Europa; la costruzione degli stati moderni e 

l’assolutismo; lo sviluppo dell’economia fino alla rivoluzione industriale; le rivoluzioni politiche del Sei-

Settecento (inglese, americana, francese); l’età napoleonica e la Restaurazione; il problema della 

nazionalità nell’Ottocento, il Risorgimento italiano e l’Italia unita; l’Occidente degli Stati-Nazione; la 

questione sociale e il movimento operaio; la seconda rivoluzione industriale; l’imperialismo e il 

nazionalismo; lo sviluppo dello Stato italiano fino alla fine dell’Ottocento. E’ opportuno che alcuni temi 

cruciali (ad esempio: società e cultura del Medioevo, il Rinascimento, La nascita della cultura scientifica nel 

Seicento, l’Illuminismo, il Romanticismo) siano trattati in modo interdisciplinare, in relazione agli altri 

insegnamenti. 



QUINTO ANNO  

L’ultimo anno è dedicato allo studio dell’epoca contemporanea, dall’analisi delle premesse della I guerra 

mondiale fino ai giorni nostri. Da un punto di vista metodologico, ferma restando l’opportunità che lo 

studente conosca e sappia discutere criticamente anche i principali eventi contemporanei, è tuttavia 

necessario che ciò avvenga nella chiara consapevolezza della differenza che sussiste tra storia e cronaca, tra 

eventi sui quali esiste una storiografia consolidata e altri sui quali invece il dibattito storiografico è ancora 

aperto. Nella costruzione dei percorsi didattici non potranno essere tralasciati i seguenti nuclei tematici: 

l’inizio della società di massa in Occidente; l’età giolittiana; la prima guerra mondiale; la rivoluzione russa e 

l’URSS da Lenin a Stalin; la crisi del dopoguerra; il fascismo; la crisi del ’29 e le sue conseguenze negli Stati 

Uniti e nel mondo; il nazismo; la shoah e gli altri genocidi del XX secolo; la seconda guerra mondiale; l’Italia 

dal Fascismo alla Resistenza e le tappe di costruzione della democrazia repubblicana. 31 Il quadro storico 

del secondo Novecento dovrà costruirsi attorno a tre linee fondamentali: 1) dalla “guerra fredda” alle 

svolte di fine Novecento: l’ONU, la questione tedesca, i due blocchi, l’età di Kruscev e Kennedy, il crollo del 

sistema sovietico, il processo di formazione dell’Unione Europea, i processi di globalizzazione, la rivoluzione 

informatica e le nuove conflittualità del mondo globale; 2) decolonizzazione e lotta per lo sviluppo in Asia, 

Africa e America latina: la nascita dello stato d’Israele e la questione palestinese, il movimento dei non-

allineati, la rinascita della Cina e dell’India come potenze mondiali; 3) la storia d’Italia nel secondo 

dopoguerra: la ricostruzione, il boom economico, le riforme degli anni Sessanta e Settanta, il terrorismo, 

Tangentopoli e la crisi del sistema politico all’inizio degli anni 90. Alcuni temi del mondo contemporaneo 

andranno esaminati tenendo conto della loro natura “geografica” (ad esempio, la distribuzione delle risorse 

naturali ed energetiche, le dinamiche migratorie, le caratteristiche demografiche delle diverse aree del 

pianeta, le relazioni tra clima ed economia). Particolare cura sarà dedicata a trattare in maniera 

interdisciplinare, in relazione agli altri insegnamenti, temi cruciali per la cultura europea (a titolo di 

esempio: l’esperienza della guerra, società e cultura nell’epoca del totalitarismo, il rapporto fra intellettuali 

e potere politico).  

Histoire (corso Esabac) 

Il programma comune di storia del dispositivo per il doppio rilascio del diploma di Baccalauréat e d’Esame 

di Stato mira a costruire una cultura storica comune ai due Paesi, a fornire agli studenti gli strumenti per la 

comprensione del mondo contemporaneo e a prepararli ad esercitare la propria responsabilità di cittadini. 

• Il programma sarà realizzato nel corso del triennio precedente all’esame finale. Ogni Paese ne suddividerà 

i contenuti secondo le proprie specificità organizzative. 

 • L’esame e la valutazione di storia vertono solo sui contenuti del programma di storia insegnati nel corso 

dell’ultimo anno.  

• Il programma è incentrato sulla storia dell’Italia e della Francia, nelle loro relazioni reciproche e 

ricollocate nel contesto storico della civiltà europea e mondiale.  

Finalità Le principali finalità dell’insegnamento della storia nel dispositivo per il doppio rilascio del diploma 

di Baccalauréat e d’Esame di Stato sono di tre ordini: 

 - culturali: l’insegnamento della storia assicura la trasmissione di riferimenti culturali. Concorre in questo 

modo alla formazione di un’identità ricca, diversificata e aperta al prossimo. Permette agli studenti di 

potersi meglio collocare nel tempo, nello spazio e in un sistema di valori a fondamento della società 

democratica, così come di prendere coscienza della diversità e della ricchezza delle civiltà di ieri e di oggi; 

 - intellettuali: l’insegnamento della storia stimola la curiosità degli studenti e fornisce loro i fondamentali 

strumenti intellettuali di analisi e comprensione delle tracce e delle modalità dell’azione umana. Insegna 

loro a sviluppare logicamente il pensiero, sia allo scritto che all’orale contribuendo pienamente al processo 

di acquisizione della lingua francese (o italiana) e a quello di altre forme di linguaggio; 



 - civiche: l’insegnamento della storia fornisce agli studenti i mezzi per lo sviluppo individuale e per 

l’integrazione nella società. Li prepara a esercitare lo spirito critico e la capacità di giudizio. Permette di 

comprendere le modalità dell’agire umano nella storia e nel tempo presente. Mostra che i progressi della 

civiltà sono spesso il risultato di conquiste, di impegno e di dibattiti, suscettibili di essere rimessi in causa e 

che richiedono una continua vigilanza nella società democratica.  

L’insegnamento della storia si prefigge le seguenti finalità:  

- comprendere i fenomeni storici evidenziandone le origini, il ruolo degli attori principali e dei diversi fattori 

ricollocandoli nel loro contesto; comprendere l’approccio storiografico accertandosi dei fatti, ricercando, 

selezionando e utilizzando le fonti;  

- cogliere i punti di vista e i riferimenti ideologici impliciti nel processo di elaborazione della storia; - porsi 

domande, individuare le problematiche fondamentali e stabilire le relazioni tra fenomeni ed eventi storici 

ricollocati nel loro contesto; 

 - cogliere le relazioni tra i fatti, gli eventi, i movimenti ideologici nella loro dimensione diacronica e 

sincronica;  

- percepire e comprendere le radici storiche del presente; - interpretare con spirito critico il patrimonio di 

conoscenze acquisite, anche attraverso la lettura e l’analisi diretta dei documenti;  

- praticare una cittadinanza attiva attraverso l’esercizio dei diritti e il rispetto dei doveri in una prospettiva 

di responsabilità e solidarietà;  

- esercitare la cittadinanza a livello locale, nazionale e mondiale basata sui valori comuni compresi nella 

Costituzione dei due Paesi e nella Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo.  

PROGRAMMA HISTOIRE 

 Fondamenti del mondo contemporaneo e della storia europea  

I. – L’eredità culturale: dal passato all’età moderna 

 Tema 1 – (da sviluppare facoltativamente se non precedentemente trattato):  L’invenzione 

della cittadinanza ad Atene nel V secolo a.C. - La legge, i diritti e i doveri nella polis. - Cittadini e 

pratiche di cittadinanza.La cittadinanza nell’Impero Romano nel I e II secolo d.C. - Il processo di 

romanizzazione. - I principali aspetti della vita civile in una città dell’Impero (fuori dalla penisola 

italiana).  

Tema 2 – Il Mediterraneo nel XII e XIII secolo: un crocevia di civiltà - I fondamenti religiosi 

(giudaismo, cattolicesimo, ortodossia, islamismo). - A scelta:  Gli scambi e i flussi commerciali. 

Le influenze culturali. - I confronti politici e militari: uno studio di caso a scelta (la Riconquista, 

una crociata, l’anti-crociata di Saladino)  

Tema 3 – Umanesimo, Rinascimento e nuovi orizzonti: una diversa visione dell’uomo e del 

mondo 4  A scelta: - L’uomo del Rinascimento: uno studio di caso a scelta (a partire dall’opera 

di un artista o di uno scrittore). - L’arte del Rinascimento: uno studio di caso a scelta (la Toscana 

o la Valle della Loira). Il nuovo mondo: uno studio di caso (i viaggi di Cristoforo Colombo).  

Scissione e rinnovamento della cristianità: la Riforma.  

Tema 4 – Il nuovo universo politico nato dalla Rivoluzione Francese La Francia in rivoluzione: 

date, immagini e simboli dal 1789 al 1804. Studio di tre eventi a scelta in prospettiva [20 giugno 

1789, 14 luglio 1789, 4 agosto 1789, 10 agosto 1792, 20 settembre 1792, 21 gennaio 1793, 27 

luglio 1794 (9 Termidoro anno II), 9-10 novembre 1799 (18-19 Brumaio anno VIII), 2 dicembre 

1804].  Gli effetti della Rivoluzione Francese in Italia (uno studio di caso: la Rivoluzione di Napoli 

del 1799). Tre esperienze politiche: monarchia costituzionale, repubblica democratica, impero. 

La modernizzazione politica e sociale: i limiti e l’impatto in Europa. Uno studio di caso a scelta 



(la coscrizione obbligatoria, il sistema decimale, il Codice Civile, l’Università Imperiale, il 

Concordato). 

II.  – Il mondo contemporaneo  

Tema 1 – L’apprendimento della politica: rivoluzioni liberali, nazionali e sociali nell’Europa del 

XIX secolo  La Francia del 1848 e della Seconda Repubblica: politicizzazione e scontri sociali. 

Attori e pensatori della Rivoluzione del 1848: uno studio di caso a scelta (uno scrittore in 

azione: Lamartine, Mazzini…; un filosofo giornalista: Karl Marx; un parlamentare riformatore: 

Victor Schœlcher). L’Europa della “primavera dei popoli”: i risvegli nazionali tra speranze e 

disillusioni. Uno studio di caso: la Rivoluzione del 1848-49 in Italia. Le unità nazionali e i 

nazionalismi in Europa nella seconda metà del XIX secolo: o La formazione del Regno d’Italia dal 

1861 al 1870; questioni politiche e istituzionali. o La creazione dei nuovi Stati-nazione e i 

conflitti scaturiti dalle aspirazioni nazionali insoddisfatte e dall’esasperazione del sentimento 

nazionale (analisi 5 e confronto di due cartine dell’Europa, una della metà del XIX secolo e 

l’altra del 1914).  

Tema 2 – La Francia e l’Italia dalla metà del XIX secolo fino alla Prima Guerra Mondiale . Francia: 

dalla Seconda Repubblica (1848) al 1879; dalla ricerca di un regime politico all’ insediamento 

della Repubblica (1879-1914).  Italia: l’esperienza liberale e la questione sociale (1870 -1914). 

Tema 3 – I progressi della civiltà nell’età industriale dal XIX secolo al 1939  Le trasformazioni 

economiche, sociali, ideologiche e culturali dell’età industriale in Europa dal XIX secolo al 1939. 

N.B: Il processo di industrializzazione e le trasformazioni sociali saranno studiati in una 

prospettiva a lungo termine. Si studieranno le principali correnti ideologiche nate dalla 

Rivoluzione industriale, nonché i principali movimenti filosofici, intellettuali e artistici del 

periodo. L’Europa e il mondo dominato: le colonizzazioni.  

Tema 4 – La prima metà del XX secolo: guerre, democrazie, totalitarismi (fino al 1945) La Prima 

Guerra Mondiale e le sue conseguenze (uno studio di caso: neutralisti e interventisti in Italia, in 

particolare attraverso l’esame dei giornali dell’epoca).  Gli anni ’30: le democrazie e le crisi (uno 

studio di caso: la grande crisi della Francia degli anni ’30).  I totalitarismi: fascismo, nazismo, 

stalinismo (uno studio di caso: le particolarità dell’avvento del fascismo in Italia). N.B: Si 

analizzerà in particolare il fascismo italiano per poi passare alle caratteristiche specifiche degli 

altri due regimi.  La Seconda Guerra Mondiale: le fasi principali, la politica di sterminio nazista 

(uno studio di caso: la Shoah in Italia o in Francia a partire dallo studio delle leggi razziali e della 

loro attuazione).  La Francia e l’Italia durante la guerra (uno studio di caso: studio comparato 

dell’occupazione nazista della Francia e dell’Italia). 

Tema 5 – Il mondo dal 1945 fino ai giorni nostri  Dalla società industriale alla società delle 

comunicazioni. Le relazioni internazionali dal 1945: il confronto Est-Ovest fino al 1991.  La 

ricerca di un nuovo ordine mondiale a partire dagli anni ’70. 6 L’Europa dal 1946 ai giorni nostri.  

Il Terzo Mondo: decolonizzazione, contestazione dell’ordine mondiale, diversificazione.  

Tema 6 – L’Italia dal 1945 fino ai giorni nostri Istituzioni (il nuovo regime repubblicano) e le 

grandi fasi della vita politica.  Economia (la ricostruzione, il “miracolo economico”, i grandi 

cambiamenti dalla crisi degli anni ’70 ai giorni nostri).  Società e cultura (movimenti ideologici, 

evoluzione della popolazione, dello stile di vita, delle abitudini culturali e delle credenze 

religiose). 

Tema 7 – La Francia dal 1945 fino ai giorni nostri  Le Istituzioni della V Repubblica e le grandi 

fasi della vita politica.  Economia (la ricostruzione e i “trenta gloriosi” dalla Seconda Guerra 

Mondiale agli anni ’70; i grandi cambiamenti, dalla crisi economica degli anni ’70 ai giorni 

nostri).  Società e cultura (movimenti ideologici, evoluzione della popolazione, dello stile di vita, 

delle abitudini culturali e delle credenze religiose). 

 

 



Religione (indicazioni nazionali per i licei) 

PRIMO BIENNIO 

 Conoscenze: lo studente: 

 - riconosce gli interrogativi universali dell’uomo: origine e futuro del mondo e dell’uomo, bene e male, 

senso della vita e della morte, speranze e paure dell’umanità, e le risposte che ne dà il cristianesimo, anche 

a confronto con altre religioni;  

- si rende conto, alla luce della rivelazione cristiana, del valore delle relazioni interpersonali e 

dell’affettività: autenticità, onestà, amicizia, fraternità, accoglienza, amore, perdono, aiuto, nel contesto 

delle istanze della società contemporanea;  

- individua la radice ebraica del cristianesimo e coglie la specificità della proposta cristianocattolica, nella 

singolarità della rivelazione di Dio Uno e Trino, distinguendola da quella di altre religioni e sistemi di 

significato; 

 - accosta i testi e le categorie più rilevanti dell’Antico e del Nuovo Testamento: creazione, peccato, 

promessa, esodo, alleanza, popolo di Dio, messia, regno di Dio, amore, mistero pasquale; ne scopre le 

peculiarità dal punto di vista storico, letterario e religioso;  

- approfondisce la conoscenza della persona e del messaggio di salvezza di Gesù Cristo, il suo stile di vita, la 

sua relazione con Dio e con le persone, l’opzione preferenziale per i piccoli e i poveri, così come 

documentato nei Vangeli e in altre fonti storiche;  

- ripercorre gli eventi principali della vita della Chiesa nel primo millennio e coglie l’importanza del 

cristianesimo per la nascita e lo sviluppo della cultura europea;  

- riconosce il valore etico della vita umana come la dignità della persona, la libertà di coscienza, la 

responsabilità verso se stessi, gli altri e il mondo, aprendosi alla ricerca della verità e di un’autentica 

giustizia sociale e all’impegno per il bene comune e la promozione della pace. 

 Abilità: Lo studente:  

- riflette sulle proprie esperienze personali e di relazione con gli altri: sentimenti, dubbi, speranze, relazioni, 

solitudine, incontro, condivisione, ponendo domande di senso nel confronto con le risposte offerte dalla 

tradizione cristiana; 

 - riconosce il valore del linguaggio religioso, in particolare quello cristiano-cattolico, nell’interpretazione 

della realtà e lo usa nella spiegazione dei contenuti specifici del cristianesimo;  

- dialoga con posizioni religiose e culturali diverse dalla propria in un clima di rispetto, confronto e 

arricchimento reciproco;  

- individua criteri per accostare correttamente la Bibbia, distinguendo la componente storica, letteraria e 

teologica dei principali testi, riferendosi eventualmente anche alle lingue classiche; 

 - riconosce l’origine e la natura della Chiesa e le forme del suo agire nel mondo quali l’annuncio, i 

sacramenti, la carità; 

 - legge, nelle forme di espressione artistica e della tradizione popolare, i segni del cristianesimo 

distinguendoli da quelli derivanti da altre identità religiose; 

 - coglie la valenza delle scelte morali, valutandole alla luce della proposta cristiana.  

 



SECONDO BIENNIO 

 Conoscenze: Come approfondimento delle conoscenze e abilità già acquisite, lo studente: 

 - approfondisce, in una riflessione sistematica, gli interrogativi di senso più rilevanti: finitezza, 

trascendenza, egoismo, amore, sofferenza, consolazione, morte, vita;  

- studia la questione su Dio e il rapporto fede-ragione in riferimento alla storia del pensiero filosofico e al 

progresso scientifico-tecnologico;  

- rileva, nel cristianesimo, la centralità del mistero pasquale e la corrispondenza del Gesù dei Vangeli con la 

testimonianza delle prime comunità cristiane codificata nella genesi redazionale del Nuovo Testamento;  

- conosce il rapporto tra la storia umana e la storia della salvezza, ricavandone il modo cristiano di 

comprendere l’esistenza dell’uomo nel tempo;  

- arricchisce il proprio lessico religioso, conoscendo origine, significato e attualità di alcuni grandi temi 

biblici: salvezza, conversione, redenzione, comunione, grazia, vita eterna, riconoscendo il senso proprio che 

tali categorie ricevono dal messaggio e dall’opera di Gesù Cristo;  

- conosce lo sviluppo storico della Chiesa nell’età medievale e moderna, cogliendo sia il contributo allo 

sviluppo della cultura, dei valori civili e della fraternità, sia i motivi storici che determinarono divisioni, 

nonché l’impegno a ricomporre l’unità;  

- conosce, in un contesto di pluralismo culturale complesso, gli orientamenti della Chiesa sul rapporto tra 

coscienza, libertà e verità con particolare riferimento a bioetica, lavoro, giustizia sociale, questione 

ecologica e sviluppo sostenibile. 

 Abilità: Lo studente:  

- confronta orientamenti e risposte cristiane alle più profonde questioni della condizione umana, nel 

quadro di differenti patrimoni culturali e religiosi presenti in Italia, in Europa e nel mondo;  

- collega, alla luce del cristianesimo, la storia umana e la storia della salvezza, cogliendo il senso dell’azione 

di Dio nella storia dell’uomo; 

 - legge pagine scelte dell’Antico e del Nuovo Testamento applicando i corretti criteri di interpretazione; 

 - descrive l’incontro del messaggio cristiano universale con le culture particolari e gli effetti che esso ha 

prodotto nei vari contesti sociali;  

- riconosce in opere artistiche, letterarie e sociali i riferimenti biblici e religiosi che ne sono all’origine e sa 

decodificarne il linguaggio simbolico;  

- rintraccia, nella testimonianza cristiana di figure significative di tutti i tempi, il rapporto tra gli elementi 

spirituali, istituzionali e carismatici della Chiesa;  

- opera criticamente scelte etico-religiose in riferimento ai valori proposti dal cristianesimo.  

QUINTO ANNO 

 Conoscenze: Nella fase conclusiva del percorso di studi, lo studente:  

- riconosce il ruolo della religione nella società e ne comprende la natura in prospettiva di un dialogo 

costruttivo fondato sul principio della libertà religiosa; 

 - conosce l’identità della religione cattolica in riferimento ai suoi documenti fondanti, all’evento centrale 

della nascita, morte e risurrezione di Gesù Cristo e alla prassi di vita che essa propone;  



- studia il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo, con riferimento ai totalitarismi del 

Novecento e al loro crollo, ai nuovi scenari religiosi, alla globalizzazione e migrazione dei popoli, alle nuove 

forme di comunicazione;  

- conosce le principali novità del Concilio ecumenico Vaticano II, la concezione cristianocattolica del 

matrimonio e della famiglia, le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa.  

Abilità Lo studente: 

 - motiva le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana, e dialoga in modo aperto, libero e 

costruttivo;  

- si confronta con gli aspetti più significativi delle grandi verità della fede cristiano-cattolica, tenendo conto 

del rinnovamento promosso dal Concilio ecumenico Vaticano II, e ne verifica gli effetti nei vari ambiti della 

società e della cultura; 

 - individua, sul piano etico-religioso, le potenzialità e i rischi legati allo sviluppo economico, sociale e 

ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove tecnologie e modalità di accesso al 

sapere;  

- distingue la concezione cristiano-cattolica del matrimonio e della famiglia: istituzione, sacramento, 

indissolubilità, fedeltà, fecondità, relazioni familiari ed educative, soggettività sociale. 

Religione (linee guida per gli istituti tecnici) 

Primo biennio Lo studente al termine del biennio sarà messo in grado di maturare le seguenti competenze 

specifiche:  

• costruire un’identità libera e responsabile, ponendosi domande di senso nel confronto con i contenuti del 

messaggio evangelico secondo la tradizione della Chiesa;  

• valutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà umana, anche in 

dialogo con altre tradizioni culturali e religiose; 

 • valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza della Bibbia e della persona 

di Gesù Cristo, riconoscendo il senso e il significato del linguaggio religioso cristiano.  

Conoscenze  

- Interrogativi universali dell’uomo, risposte del cristianesimo, confronto con le altre religioni; 

 - natura e valore delle relazioni umane e sociali alla luce della rivelazione cristiana e delle istanze della 

società contemporanea;  

- le radici ebraiche del cristianesimo e la singolarità della rivelazione cristiana del Dio Uno e Trino; 

 - la Bibbia come fonte del cristianesimo: processo di formazione e criteri interpretativi;  

- eventi, personaggi e categorie più rilevanti dell’Antico e del Nuovo Testamento;  

- la persona, il messaggio e l’opera di Gesù Cristo nei Vangeli, documenti storici, e nella tradizione della 

Chiesa;  

- gli eventi principali della storia della Chiesa fino all’epoca medievale e loro effetti nella nascita e nello 

sviluppo della cultura europea;  



- il valore della vita e la dignità della persona secondo la visione cristiana: diritti fondamentali, libertà di 

coscienza, responsabilità per il bene comune e per la promozione della pace, impegno per la giustizia 

sociale. Abilità  

- formulare domande di senso a partire dalle proprie esperienze personali e di relazione;  

- utilizzare un linguaggio religioso appropriato per spiegare contenuti, simboli e influenza culturale del 

cristianesimo, distinguendo espressioni e pratiche religiose da forme di fondamentalismo, superstizione, 

esoterismo;  

- impostare un dialogo con posizioni religiose e culturali diverse dalla propria nel rispetto, nel confronto e 

nell’arricchimento reciproco; 

 - riconoscere le fonti bibliche e altre fonti documentali nella comprensione della vita e dell’opera di Gesù di 

Nazareth;  

- spiegare origine e natura della Chiesa e le forme del suo agire nel mondo: annuncio, sacramenti, carità; - 

leggere i segni del cristianesimo nell’arte e nella tradizione culturale;  

- operare scelte morali, circa le problematiche suscitate dallo sviluppo scientifico-tecnologico nel confronto 

con i valori cristiani 

Secondo biennio e quinto anno Lo studente al termine del corso di studi sarà messo in grado di maturare le 

seguenti competenze specifiche: 

 • sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria identità nel 

confronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un contesto 

multiculturale;  

• cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nelle trasformazioni storiche prodotte dalla cultura 

umanistica, scientifica e tecnologica; 

 • utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del cristianesimo, interpretandone correttamente i 

contenuti nel quadro di un confronto aperto ai contributi della cultura scientifico-tecnologica. 

 Secondo biennio  

Conoscenze  

- Questioni di senso legate alle più rilevanti esperienze della vita umana;  

- linee fondamentali della riflessione su Dio e sul rapporto fede-scienza in prospettiva storico-culturale, 

religiosa ed esistenziale; 

 - identità e missione di Gesù Cristo alla luce del mistero pasquale;  

- storia umana e storia della salvezza: il modo cristiano di comprendere l’esistenza dell’uomo nel tempo;  

- analisi storica, letteraria e religiosa di testi dell’Antico e del Nuovo Testamento;  

- elementi principali di storia del cristianesimo fino all’epoca moderna e loro effetti per la nascita e lo 

sviluppo della cultura europea;  

- ecumenismo e dialogo interreligioso; nuovi movimenti religiosi;  

- orientamenti della Chiesa sull’etica personale e sociale, sulla comunicazione digitale, anche a confronto 

con altri sistemi di pensiero.  

Abilità  



- Impostare domande di senso e spiegare la dimensione religiosa dell’uomo tra senso del limite, bisogno di 

salvezza e desiderio di trascendenza, confrontando il concetto cristiano di persona, la sua dignità e il suo 

fine ultimo con quello di altre religioni o sistemi di pensiero;  

- collegare la storia umana e la storia della salvezza, ricavandone il modo cristiano di comprendere 

l’esistenza dell’uomo nel tempo; - analizzare e interpretare correttamente testi biblici scelti; 

 - ricostruire, da un punto di vista storico e sociale, l’incontro del messaggio cristiano universale con le 

culture particolari;  

- ricondurre le principali problematiche derivanti dallo sviluppo scientificotecnologico a documenti biblici o 

religiosi che possano offrire riferimenti utili per una loro valutazione;  

- confrontarsi con la testimonianza cristiana offerta da alcune figure significative del passato e del presente 

anche legate alla storia locale;  

- confrontare i valori etici proposti dal cristianesimo con quelli di altre religioni e sistemi di significato.  

Quinto anno 

 Conoscenze  

- Ruolo della religione nella società contemporanea: secolarizzazione, pluralismo, nuovi fermenti religiosi e 

globalizzazione;  

- identità del cristianesimo in riferimento ai suoi documenti fondanti e all’evento centrale della nascita, 

morte e risurrezione di Gesù Cristo;  

- il Concilio Ecumenico Vaticano II come evento fondamentale per la vita della Chiesa nel mondo 

contemporaneo; 

 - la concezione cristiano-cattolica del matrimonio e della famiglia; scelte di vita, vocazione, professione;  

- il magistero della Chiesa su aspetti peculiari della realtà sociale, economica, tecnologica.  

Abilità 

 - Motivare, in un contesto multiculturale, le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana 

nel quadro di un dialogo aperto, libero e costruttivo;  

- individuare la visione cristiana della vita umana e il suo fine ultimo, in un confronto aperto con quello di 

altre religioni e sistemi di pensiero;  

- riconoscere al rilievo morale delle azioni umane con particolare riferimento alle relazioni interpersonali, 

alla vita pubblica e allo sviluppo scientifico e tecnologico;  

- riconoscere il valore delle relazioni interpersonali e dell’affettività e la lettura che ne dà il cristianesimo;  

- usare e interpretare correttamente e criticamente le fonti autentiche della tradizione cristiano-cattolica. 

Educazione civica 

Si fa riferimento alle conoscenze, abilità e competenze proposte nel Curricolo di Educazione civica 

elaborato da apposita commissione e approvato dal Collegio docenti. 


